
Bando EuReCa Turismo 2026

Sostegno agli investimenti
Innovativi e sostenibili delle imprese turistico–

ricettive dell’Emilia-Romagna

Webinar del 13.01.2026



Obiettivi del Webinar

• Presentare finalità e opportunità del bando

• Illustrare requisiti, spese ammissibili e agevolazioni

• Spiegare modalità di presentazione della domanda

• Rispondere ai quesiti dei potenziali beneficiari



Contesto e Finalità del Bando

• Attuazione DGR 1909/2025 e 
Determinazione 25031/2025

• Qualificazione e innovazione 
strutture ricettive

• Destagionalizzazione e 
diversificazione offerta

• Competitività e sostenibilità 
del settore

• Piattaforma di Garanzia 
EuReCa 2021–2027



Dotazione Finanziaria

• RISORSE DISPONIBILI: 
€ 11.006.161,22

• GESTIONE AFFIDATA 
ALL’ATI EURECA

• CAPOFILA: 
ARTIGIANCREDITO



Soggetti Beneficiari

PMI aventi qualsiasi forma 
giuridica

• alberghiera (alberghi, RTA, 
condhotel)

• all’aria aperta (campeggi, 
villaggi turistici, marina resort)

Che siano proprietarie, 
affittuarie, comodatarie di 

immobili a destinazione 
ricettiva da destinare ad avvio 

nuova struttura ricettiva

che siano proprietarie o gestori 
di attività ricettiva in esercizio

ubicazione della struttura ricettiva in Emilia-Romagna



Requisiti di Ammissibilità

• Finanziamento garantito da Confidi ATI EuReCa

• Iscrizione Registro Imprese

• Regolarità contributiva

• Rispetto norme sicurezza e ambiente

• Polizza catastrofale attiva



Interventi Ammissibili

• Riqualificazione e ammodernamento

• Ampliamento strutture esistenti

• Nuovi servizi digitali e sostenibili

• Nuove strutture solo in immobili esistenti

• No nuova edificazione su suolo libero



Spese Ammissibili

A) Opere edili, murarie e impiantistiche (incluso efficientamento energetico) e 
spese per progettazione e direzione lavori nel limite del 10% dell’importo dei lavori;

B) Macchinari, attrezzature, impianti opzionali, finiture e arredi;

C) Dotazioni informatiche, hardware/software/licenze e servizi cloud;

D) Consulenze su digitalizzazione/sostenibilità e certificazioni (max 20% di A+B+C);

E) Costi generali forfettari 5% (art. 54, par. 1, lett. a) Reg. (UE) 2021/1060).



Spese Non Ammissibili

• Imposte e interessi (salvo IVA se non recuperabile)

• Beni di consumo e lavori in economia

• Automezzi e smartphone

• Smaltimenti

• Spese di funzionamento

• Formazione



Caratteristiche del Finanziamento

• Progetto minimo: € 200.000

• Finanziamento: € 100.000 – € 1.400.000

• Durata: 60–120 mesi

• Preammortamento max 24 mesi

• Estinzione anticipata dopo 60 mesi



Garanzie

• GARANZIA CONFIDI:
50–80%

• CONTROGARANZIA 
FONDO EURECA: 80%



Agevolazioni

• CONTRIBUTO IN 
CONTO INTERESSI 

(80%)

• LIMITE TAEG: 6% • CONTRIBUTO 
FISSO: € 10.000

• MASSIMALE 
COMPLESSIVO: € 

150.000



Regime di Aiuto

• Reg. UE 
651/2014 – art. 

22

• Reg. UE 
2023/2831 – 
De Minimis

Non cumulabile 
con altri aiuti di 

Stato



Presentazione della Domanda

actincentivazioni.er@pec.it

Periodo: 10:00 del 16 febbraio 
2026 e fino alle ore 16.00 del 

30 ottobre 2026 

Invio via PEC adell’ATI EuReCa
Artigiancredito all’indirizzo 
actincentivazioni.er@pec.it

Moduli A e B firmati 
digitalmente

Delibera bancaria e Confidi

mailto:actincentivazioni.er@pec.it


Procedura di Valutazione

• Procedura a sportello

• Ordine cronologico

• Verifica requisiti

• Calcolo contributo

• Comunicazione CUP

• Delibera di ammissione



Tempi di Attuazione

Stipula finanziamento: entro 6 
mesi

Realizzazione: entro 24 mesi

Proroga possibile: max 12 mesi



Rendicontazione

Entro 60 giorni dalla conclusione

• Relazione finale

• Fatture e pagamenti tracciabili

• CUP obbligatorio su ogni documento



Obblighi del Beneficiario

Mantenimento attività per 3 anni dalla conclusione 
dell’intervento

Avvio nuove strutture: SCIA di avvio al Comune entro 12 
mesi dalla conclusione dell’intervento

Comunicazione variazioni

Contabilità separata



Casi di Revoche

false dichiarazioni
riduzione sotto i minimi 

previsti dal bando 
violazioni in materia di 

aiuti di Stato 

mancato avvio di nuove 
strutture entro 12 mesi 

dalla conclusione 
dell’intervento

mancanza dei requisiti 
di ammissibilità o 

irregolarità non sanabili 
accertate dopo la 

concessione

mancata realizzazione 
del progetto entro i 
termini previsti dal 

bando

alienazione o 
distrazione dei beni 

agevolati prima di 3 anni

mancata comunicazione 
della variazione della 

durata del 
finanziamento

variazioni sostanziali del 
progetto non autorizzate

apertura di procedure 
concorsuali o insolvenza

accertamento di altre 
cause di esclusione
previste dall’art. 9 e 

dall’art. 17 del Codice



Variazioni

il soggetto che lo realizza e, conseguentemente, il 
soggetto beneficiario del contributo 

il piano dei costi e quindi le spese già approvate

le sedi legali e/o le unità locali nelle quali vengono 
effettuati gli investimenti, previsti nel progetto

Per variazione del progetto si intende una modifica che può 
riguardare: 



Variazioni non consentite

- nella realizzazione di obiettivi, interventi e spese 
sostanzialmente diversi da quelli approvati e che sono stati 
oggetto di valutazione; 

- in una modifica che, pena la revoca totale del contributo, 
preveda una riduzione della spesa al di sotto della 
dimensione minima dell’investimento (euro 200.000,00) o 
del 50% di quella approvata in sede di concessione

La variazione non può sostanziarsi: 



Variazioni che richiedono autorizzazione

qualora vi sia una modifica del piano dei costi che preveda la 
realizzazione di spese diverse da quelle originariamente indicate nella 
domanda di contributo o una diminuzione delle stesse

qualora si verifichi una variazione del soggetto che realizza o porta a 
termine il progetto e, quindi, del beneficiario del contributo 
relativamente all’intervento di operazioni straordinarie d’impresa. Es: -
fusioni per incorporazione del beneficiario in altra impresa; 

- trasformazioni societarie dell’impresa beneficiaria; 

- cessione dell’attività o di ramo d’azienda anche a titolo di comodato gratuito, da parte del 
beneficiario ad un’altra impresa per comprovati motivi. 



Variazioni che non richiedono 
autorizzazione

- nell’ipotesi in cui la variazione delle spese sia determinata dalla 
sostituzione di taluni beni e/o servizi con altri beni e/o servizi 
analoghi o equivalenti che abbiano le stesse funzionalità e gli 
stessi impatti di quelli originariamente previsti

- nel caso in cui la variazione preveda un aumento della spesa 
complessivamente approvata in sede di concessione

- rimodulazione fino al 30% dei costi all’interno delle voci da A 
ad E del paragrafo 3, ferme restando le percentuali massime ivi 
previste



Contatti e Supporto

ATI EuReCa – Artigiancredito PEC: 
actincentivazioni.er@pec.it

Regione Emilia-Romagna – Finanza Agevolata

mailto:actincentivazioni.er@pec.it
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